



Il Codice Etico esprime i valori di riferimento del Club Nautico Marsala, gli impegni e le 
responsabilità etiche nella conduzione delle attività connesse alla vita di Club, sia in 
ambito strettamente sportivo che sociale. Esso individua i doveri fondamentali di lealtà, 
correttezza ed integrità previsti. Prevede inoltre, le eventuali sanzioni in caso di 
inosservanza; 


Il Codice è ancor più efficace soltanto se tutti coloro che operano nel modo della vela sono 
disposti ad assumersi, consapevolmente alle responsabilità a loro attribuite.


Il Club riconosce lo sport quale strumento sociale, educativo e culturale ed aderisce ai 
principi del fair play, promuovendo e garantendo un ambiente sportivo ispirato ai concetti 
di lealtà, correttezza, amicizia e rispetto per gli altri, favorendo l’integrazione e 
l’aggregazione sociale. 


Il fair play è essenziale se si vuole riuscire a promuovere e sviluppare lo sport e la 
partecipazione. La lealtà nello sport è benefico per l'individuo, per le organizzazioni 
sportive e per la società nel suo complesso. Abbiamo tutti la responsabilità di promuovere 
il fair play che rappresenta il “modo vincente” di chi gioca lealmente che sarà sempre e 
comunque vincitore.


I riferimenti del Codice Etico sono: 


1. Il Codice Europeo di Etica Sportiva (UE Fair Play - Rodi, 1992); 


2. La Carta dei Diritti del bambino nello Sport (UNESCO - Ginevra, 1992); 


3. Il rispetto della persona e dei rispettivi ruoli;


4. Il rispetto per l’ambiente e le strutture che ospitano l’attività, le attrezzature ed i beni del 
club; 


5. Il rispetto per i colori sociali, la divisa da gioco e di rappresentanza; 


6. La Charta Smeralda (Comitato Scientifico One Ocean Forum) che rappresenta per il 
Club Nautico Marsala l’impegno di assumere iniziative e comportamenti, individuali da 



parte degli allievi e collettivi per quanto riguarda le attività svolte dal C.N.M. stesso, per la 
conservazione e l’uso sostenibile delle risorse marine, quali principalmente la prevenzione 
e la riduzione significativa dell’inquinamento dei mari.


1. LA MISSIONE


Il Club nautico Marsala, ha la missione di diffondere ed alimentare la condivisione dei 
valori della Vela, improntando la propria azione a comportamenti corretti e leali in ogni 
ambito della vita di club, impegnandosi a sviluppare e consolidare un rapporto cooperativo 
e fiduciario con i suoi tesserati/allievi. Il presente Codice si fonda sui principi che 
richiamano i valori quali lealtà, correttezza, riconoscenza, rispetto, fair play, uguaglianza e 
meritocrazia. I predetti valori non sono elementi facoltativi ma essenziali nell’attività 
sportiva in senso stretto e presenti in ogni fase della gestione del settore sportivo, 
applicabili a tutti i livelli di abilità ed impegno, dallo sport ricreativo a quello agonistico. Il 
quadro delle disposizioni richiamate è rivolto ai praticanti di questo sport di tutte le età, agli 
allenatori, ai genitori, ai dirigenti che hanno un’influenza diretta o indiretta sulla 
partecipazione alla pratica sportiva della vela, con l’intento di salvaguardare i fondamenti 
dello spirito sportivo. 


2. DESTINATARI


Il Club Nautico Marsala si rivolge ai propri allievi, dirigenti, accompagnatori, istruttori, 
collaboratori e genitori. Il presente Codice si applica ai seguenti soggetti: 


• Direzione Generale; 


• Allievi; 


• Staff tecnico; 


• Atleti e chiunque svolga attività agonistica o sportiva; 


• Genitori e/o accompagnatori degli atleti; 


• Collaboratori, consulenti esterni, addetti stampa, sponsor e fornitori ed ogni altro 
soggetto che agisca nell’interesse del club.


3. APPLICAZIONE, EFFICACIA E DIVULGAZIONE


Il Codice Etico è approvato dalla Direzione Generale ed è vincolante per tutti i soggetti che 
operano in nome e per conto del C.N.M. E’ da ritenersi parte integrante del rapporto di 
lavoro. Il C.N.M. si impegna a divulgare e diffondere il Codice Etico presso tutti i destinatari 
e ad aggiornarlo e/o revisionarlo sulla base di eventuali cambiamenti normativi o aziendali, 
dell’esperienza di casistiche non contemplate, di segnalazioni ed altre necessità.


4. IMPEGNO




Il Codice Etico è approvato dalla dirigenza ed è vincolante per tutti i soggetti che operano 
in nome e per conto dell’associazione ed è inoltre da ritenersi parte integrante del rapporto 
di lavoro.


Il club s'impegna a: 


• operare nel pieno rispetto dell’ordinamento giuridico e sportivo vigente e ad uniformare le 
proprie azioni e comportamenti ai principi di lealtà, onestà, correttezza e trasparenza in 
ogni aspetto della propria attività; 


• far crescere i propri soci con l’innata coscienza del rispetto verso le persone, gli animali, 
il mare e l’ambiente; 


• diffondere una sana cultura sportiva, promuovendo e garantendo un ambiente che premi 
sia il fair play che il successo agonistico raggiunto con lealtà. 


• scegliere con la massima cura eventuali collaboratori che avranno responsabilità verso i 
partecipanti ai corsi, in particolare ai bambini nelle diverse fasce di età e di provvedere alla 
loro formazione; 


• porre come fattore prioritario la salute, la sicurezza ed il benessere psico-fisico degli 
atleti, con particolare riferimento ai bambini e ai giovani.


5. DIRIGENTI


Il dirigente del club s'impegna a: 


• adeguare il proprio operato ai principi del presente Codice Etico; 


• rispettare le leggi ed applicare tutte le norme di buona gestione delle attività sociali e 
delle risorse umane; 


• discutere in modo costruttivo qualsiasi proposta venga fatta dagli allievi; 


• adottare sempre le migliori pratiche disponibili e stimolare al miglioramento continuo tutti 
i collaboratori; 


• rifiutare ogni forma di corruzione/concussione. 


Inoltre il dirigente, in qualità di garante del Codice Etico, ha il compito di: 


• divulgare il presente Codice e vigilare sul rispetto delle norme in esso previste; 


• pronunciarsi sulle violazioni ed adottare eventuali azioni disciplinari;


• procedere alla periodica revisione del Codice.


6. LO STAFF TECNICO


Gli istruttori devono tenere un comportamento esemplare che costituisca un modello 
positivo sia nell’ambito sportivo che educativo, e devono trasmettere ai propri allievi valori 
come rispetto, sportività, civiltà ed integrità che vanno al di là del singolo risultato sportivo 
e che sono il fondamento stesso dello sport. 




A tale fine gli istruttori s'impegnano a: 


• comportarsi sempre secondo i principi di lealtà e correttezza;


• promuovere lo sport e le sue regole esaltandone i valori etici, umani ed il fair play; 


• non premiare comportamenti sleali, ma condannarli applicando sanzioni come previsto 
dal Codice;


•agire in modo responsabile sotto il profilo pedagogico ed educativo, educando gli atleti 
all’autonomia, all'autoresponsabilità, e ad un comportamento socialmente positivo e leale; 


• creare un’atmosfera e un ambiente piacevoli, anteponendo il benessere psico-fisico degli 
atleti al successo agonistico; 


• trovare soluzioni aperte e giuste in caso di controversie; 


• infondere e trasmettere un atteggiamento positivo e sostenere ogni iniziativa societaria 
volta alla promozione dello sport, dei suoi valori e principi etici, o comunque con finalità di 
carattere sociale ed educativo;


• condividere con gli atleti i motivi delle proprie decisioni;


• condividere con tutti gli altri allenatori le proprie competenze e le proprie esperienze 
nell’ottica di una continua crescita reciproca;


7. GLI ALLIEVI


Gli allievi e tutti i praticanti dell’attività sportiva devono perseguire il proprio successo 
personale ed il risultato sportivo nel rispetto dei principi previsti dal presente Codice Etico. 
Pertanto gli atleti, consapevoli che il loro comportamento contribuisce a mantenere alto il 
valore dello Sport, s'impegnano a: 


• onorare lo sport e le sue regole attraverso una competizione corretta e comportandosi 
sempre secondo i principi di lealtà e correttezza considerando ogni momento di sport un 
momento privilegiato; 


• Non usare artifici o inganno per ottenere successo rifiutando ogni forma di doping; 


• rispettare i compagni di squadra e lo staff tecnico; 


• rispettare gli avversari come se stessi.



